
Alla fine della guerra 10 famosi scienziati tedeschi furono sequestrati da-
gli americani e tenuti in isolamento per sei mesi nella tenuta di Farm Hall, 
vicino Cambridge; potevano ascoltare la radio e leggere i giornali, ma non 
potevano comunicare con l’esterno.
A loro insaputa tutte le loro conversazioni furono registrate e rese pubbli-
che negli anni ‘90.
I personaggi di questa storia vivono in un microcosmo autoreferenziale e 
illusorio. Le loro conversazioni, prima e dopo la notizia dello scoppio della 
bomba atomica su Hiroshima, portano alla luce problemi importanti come 
le relazioni tra la scienza e la politica, l’etica dello scienziato e i suoi dubbi 
di fronte alle applicazioni delle sue scoperte, i caratteri umani di questi 
famosi personaggi, con le loro ansie, aspirazioni e le illusioni della propria 
grandezza.

Giuseppe O. Longo, laureato in Ingegneria elettronica e in Matematica, è 
professore emerito di Teoria dell’informazione nell’Università di Trieste.
Ha introdotto in Italia la teoria dell’informazione. Si è occupato 
estesamente di epistemologia, intelligenza artificiale, comunicazione 
e delle conseguenze sociali dello sviluppo scientifico e tecnologico, 
pubblicando romanzi, saggi e opere teatrali che si pongonoall’intersezione 
tra scienza, filosofia e letteratura.

FARM HALL 45
Mi chiedo se ci sono dei microfoni istallati quì.
Microfoni istallati? Ma no, non sono così astuti dopo tutto.
Non credo conoscano i veri metodi della Gestapo.
Sono un pò arretrati sotto questo punto di vista.
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Martedì 18 marzo – ore 17.30
Aula Magna
Università degli Studi di Firenze
Piazza S. Marco 4


